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Porto, ro alltingressoUunive

nell'Autorità di Gioia studiai

In Consukn SantaVennre propone alÍre uie per ln suilappo
Il poto di Vibo Marina sol-

to l'autoiÈ portuà1e di Cio-
ja Tauro? lpotcsi da rigettare
e per un semplice motivo.
(Se vcnisse atiuata, intatti, si
sottopoùebbe i] govemo del
tcùiiorio àd ún organismo
esterno principalmente pola-
rizzaio sulla specificità di un
porto che, per dimensione
economicà e per caratteMza-
zione di servizio, fini.ebbe
per relceaE, di fatio, a nrolo
hàlsinàle il porto di Vibo
Mùina finendo per sadifica-
rc all"'inteEsse superiolE" le
suc pealiarjta operative ed
economiche'. I componenti
della consulta €conomi@
portuale "Sdta VmeÌ€" non
haùo dùbbi: la prcposta avaMata da
più parti non poÉeEbbe nessun van-

. iaggio, ùi fiùirebbe col (moftificare i
meccdjsmi di p&ùecipazione e di rap
prcscntùa dei sogSetti locaìi. àche
in conrderazione del fatto che, nel ca-
so specifico, varca di competenza deL
llAuiodtà andrcbbe ad incÌude€ dbi-
ti economici e geogralici ampiamente
djÍereMiati e fortemente squiliblati".
Valga per tutti a tal proposiio, l'esem-
pio dei piani di sviluppo per i porti di
CorjgÍano c di Crctone ad oSgi rcn
ancora attuati dallAirtoritàL portuale
che li ha aggregati alle sue competenze,
che conferma come sia solo teorica la
fomulazione di mggiore efficieMa ed
e(icacia affidata a soluzioni "esteme"

quando, invece, ìe .ause deÌ mmcato
sviluppo sono riconducibiii a problemi
"inicmi" di inerzia govemativa e di d€-
boleza strúltúale deÌ sistema esno-
mico. "La Consulta - spiega il presidm'
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te Francesco Marcidò in do.umento
sotboscdtto mchc daSli alki coNiSlieÌi
- non vuole che questo accada anche
per il porto di Vibo Marina e per le sue
impEss ed è p€I questo che invita gli
amministratori pubblio d€l tedtorio a
non proeSure n ma aaone cne con'
durebbe au'asserimento degli inte-
rcssi locali ad inter€ssi €strarci che
stuggirebb€ro ad ogni tipo di controllo
societario o politlco. Se è vero, injatli,
che il porto & Vibo Marina vivè da an'

. ni una situuion€ di tiascurateza e di
mdginalizzúione da parte dela politi-
ca nazionaÌe e soprattÌrtto di quella rc'
gionale - prosegue il presidente - è m-
che verc che lo stcssq neAli ami, ha sa-
puto cos|luirsi un suo percoÌso di svi-
luppo autonomo, sufficientemente di-
ve$ificato e rcbusto. Lo ha fatto $u ie
alla forza € alla capacita innovativa del-
le sue imprese, cÀ€ hamo saputo con'
quistdsi quote di mercato nMionali e

internazionali, marcando ùl
tcriormente la caratterizzà-
zione multisettoriale del poF
to e generddo forti impulsi
di €rescita". Impulsi €he la
Consúlia vuole difendere e
tutele a tutti costi, ùche in
vìtando le amminisirazioni
locaÌi ad @ssuhersi la pj€na
resporoabilità del governo
del t€rritorio nell'intercsse
rcale delìo svihppo e nel ri'
spetto del mandato eleitofale
che la popolaz ion€ ha loro af
fidato,. Da qui, dúnque, l'in-
vito ad àccantonare l'unica
proposta che fino àd oggi è
stata presa in seria conside-
razione, soprattutto alla lue
del fatto che la stessa finircb-

be ol cù€lle dl djdtto della prcvin-
cia vibonese a poter decidere le prcprie
sorti' e a definire quel pimo di svilup-
po del poÌto pr€annunciato nelle Con-
ferenze di servizi indette alcuni mesi fa
dalla CapitaneriaD. I$omna a giudi-
zio del F€sidente Marciarìò e degli al-
tri corìsiglieri di rappresentanza il por-
to di \4bo Marim, e tutlo il sistema pro
duttivo 8ravitan@ intomo adessq (do-
wà iniziare a perseguire una decisa e
seria politica industriale di sviluppo
.he vada a vaÌorìzare i percorsì di clE-
scita. É to doúà fN chiedendo a .hi
già oggi ne ha il potere, *Ma derc8he
e senza posbe di giro, owerc allo Stato
ealla ReEione, m ùche alla Plt)vincia e
al Comme, di dare que[o che è dow-
to e qúello ch€ è meritato, badando al-
l'interese di chi vive e lavora nel terri
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gia si inteúoga poi sui rap-
podi tla più gmrzioni so-
pralaiventi. Seppure i sn-
latti sono smpre meno fre-
quen4 e anme vero cne que'
srolePamé intèrnerà7jonà

delle 6lide, è rius

taSliatelle, fatte o

cipoÌla o aglio, e

Molto limitalo,
Quella di maìate,

Una vedura dall'alto del po.to diVibó llarina

Famiglia, gener azionta confronto
L'incontro dell'Internatíonal Iwrcr Wheel con il professor Collnca

Un pomeriggio dedicato
ùll'malisi dei proc€ssi socio-
losici. Al tema "Famiglie, ge'
nerazioni e corso della vita".
Storia ma anche attualiti
nèll'in.ontro opanìzzato-'


